I DIALOGHI DI GESÙ 
I pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto
Carissimo/a,
Quando la religione si blocca alla propria volontà, sentimenti, cuori, desideri, alla stessa teologia che fu di ieri, ad una tradizione, uso, costume, modalità del passato, quando essa nasce esclusivamente dal cuore sclerotizzato dell’uomo, è veramente la sua fine. Il cuore dell’uomo è il sarcofago di ogni religione, sia vera che falsa, sia buona che cattiva, sia giusta che ingiusta, sia perfetta o semplicemente abbozzata, sia statica che dinamica, sia ferma in se stessa che in cammino verso la pienezza della verità.

Il compito arduo, difficile di Gesù è stato proprio questo: liberare la religione dei padri dal cuore dell’uomo e reinserirla nel cuore di Dio. Questa opera lo condusse alla morte per crocifissione. L’uomo non vuole uscire dal suo cuore. Non vuole entrare nel cuore di Dio. Il suo cuore è culla e focolaio di ogni peccato, disordine morale e spirituale, trasgressione e alterazione dei Comandamenti. È un diffusore di ogni iniquità perché creatore di ogni falsità. È un elaboratore di ogni idolatria. Tutto ciò che viene posto nel cuore dell’uomo, simile a potente mulino a fuoco, viene triturato, macinato, ridotto in farina. Nulla rimane della verità iniziale. Questa legge del cuore non vale solo per ieri, vale soprattutto per oggi che siamo entrati nella verità e grazia di Cristo Gesù. Vale per oggi, tempo della guida dello Spirito Santo a tutta la verità.

Cosa fare perché il nostro cuore non distrugga la verità che in essa quotidianamente viene inserita dallo Spirito Santo? Come evitare che lo stesso Spirito di Dio non venga tritato, frantumato, trasformato in nostro spirito, in spirito della carne e del sangue? Perché questo non avvenga vi è una sola modalità: chiedere a Lui ogni giorno che ci liberi del nostro cuore e al suo posto vi metta il cuore di Cristo Gesù. D’altronde questa è la sua missione. Egli deve togliere dal nostro petto il cuore che è in tutto simile ad una macina da mulino, stritolatrice di ogni verità posta in esso, e al suo posto inserire il cuore di Cristo Gesù.

Questa operazione chirurgica spirituale non va fatta una volta per tutte. Essa va fatta ogni giorno, ogni attimo. Sempre lo Spirito Santo deve operare in noi perché la carne non non riassuma il suo vecchio cuore, ma consolidi in essa il cuore di Cristo Gesù. È questa l’esigenza, l’urgenza, la necessità perenne, quotidiana, anzi di ogni attimo dell’uomo. Se lo Spirito Santo non vigila e non interviene iniziamo con il cuore di Cristo e finiamo con il nostro cuore. Si comincia un’opera spirituale si termina con un’opera materiale. È facile passare dall’agire secondo Dio al fare secondo la carne. Basta un solo pensiero secondo la carne, perché tutta l’opera sia secondo l’uomo e non più secondo Dio, secondo il cuore di Cristo Gesù. 
«Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e disse: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stesso. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha compiuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo». E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi non vi siete nemmeno pentiti così da credergli (Mt 21,28-32).
Chi fa la volontà di Dio? Non certo colui che dice di volerla fare, ma poi nulla fa per piacere al suo Dio e Signore. I farisei dicevano parole, esponevano teorie su Dio, elaboravano pensieri alti e profondi, discutevano sui Comandamenti, possedevano sistemi sofisticati e metodi ultra moderni per leggere e interpretare la Scrittura. Ma di tutto ciò che leggevano e studiavano nulla trasformava la loro vita. Per loro la Scrittura era un lavoro come tutti gli altri. Chiuso il Libro, ognuno tornava alla sua concupiscenza, ai suoi vizi, alla sua negazione della verità della salvezza. Tornavano ad aggredire Cristo Gesù e a studiare come toglierlo di mezzo, anche in nome e per interesse della Scrittura, in nome e per interesse del loro Dio analizzato.
Essi erano refrattari alla verità di Dio, e quindi negatori di tutta la predicazione di Gesù che invitava alla conversione e alla fede nel Vangelo. I pubblicani invece e le prostitute che non studiavano Dio, non lo analizzavano, non gli facevano le radiografie teologiche, non appena la voce di Gesù giungeva al loro cuore, si convertivano, cambiavano vita, abbandonavano il loro mondo ed entravano nella verità, grazia, santità annunziata a data loro da Gesù Signore. Ascoltato Cristo, vivevano secondo gli insegnamenti di Cristo Gesù. Assumevano la religione e la fede che sono nel cuore di Cristo e non nel cuore degli uomini.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri ascoltatori di Gesù Signore.
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